
specialm ente  in  « 1 fratelli K aram azov » che contengono i 
pensieri p iù  ate i, che fino allora siano stati form ulati. L a 
religione de l Lazarevic è  anzitutto  um ana, na tu ra le , poscia  
cristiana e ortodossa. N on cerim onie, n o n  riti, n o n  preghiere
o  digiuni, m a coscienza di se stesso, p ie tà  del prossim o, ri­
spetto  dei p iù  vecchi e delle  cose altrui, sincerità, concordia. 
La chiesa è riservata  a  m om enti solenni, ad  accogliere un  
peccatore  convertito , un  uom o strap p a to  a lla  dannazione d a l­
la fede de lla  m oglie : non a  osp itare i bigotti ed i fannulloni; 
le sue  cam p an e  inneggiano al Signore q u an d o  u n ’anim a viene 
salvata e ricondotta  al sacro tem pio  : non  a vespero  o a com ­
pieta. Il sacerdo te  n o n  p red ica  digiuni o astinenze : m a  p ace  
e fratellanza; non  incita alla p reghiera, alla m editazione : m a 
alla v ita dei cam pi, al lavoro delle officine; p iù  che alla chiesa 
pensa alla scuola ed  il pensiero  d e ll’uom o l’occupa più  del­
l ’idea della  divinità. L 'uom o è giudice e pad rone di se stesso, 
dispone della p ro p ria  v ita  senza preoccupazioni religiose e 
rispetta  le cose altrui p e r un senso d i fra te llanza e di giustizia 
sociale. Il suicidio è un a tto  arb itrario  in  cui sparisce la re ­
sponsabilità d i fron te  a Dioi e  rim ane il raziocinio um ano  v in ­
dice dei p ropri destini. I concetti di parad iso , inferno' non  
esistono affatto, cedono il posto* a lla  voce della coscienza, 
alla forza d i collettività edificative. L a  volta celeste d iven ta  
tem pio; incenso n e  è il profumo- dei fiori.

Idee estetiche dal Lazarevic non sono sta te  m ai n è  p ro ­
fessate ca tted ra ticam en te , nè  esp resse  chiaram ente . A lcuni 
suoi giudizi enunciati in gioventù o  alcuni suoi gusti d im o­
strati con la  sce lta  delle  traduzioni giovanili sono stati supe­
rati poi d a  lui stesso1 e contraddetti con nuove opere. R esta  
ancora valido  il conce tto  fondam enta le  de lla  p refazione alle 
versioni del Cem iSe vskij perchè  rafforzato dal tenore  dei suoi 
racconti : la  possib ilità  che uno scrittore h a  di giovare co n  le 
sue opere  a ll'um an ità , il contributo ' c h ’egli così porge alla 
« p ro sperità  sociale ». Q u est’idea è  il pernio  di tu tti gl’in ten ti 
m orali delle  sue novelle , e labo ra to  e rido tto  secondo  le n e ­
cessità de ll’applicazione p ra tica  : m om en to  este tico  d i p ro ve­
n ienza rom antica Negli ultim i anni della  vita il Lazarevié,
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